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Al consiglio comunale il dibattito sugli scandali 

Ancora i risparmiatori 
salveranno le banche? 

La Cassa di Risparmio sta accantonando ingenti somme di denaro come « fondi a 
carattere patrimoniale » - Una vivace polemica si è avuta tra i banchi del consiglio 

Gli industriali 
chiedono una 

più chiara 
applicazione 

della legge 183 
Preoccupazione nel mondo 

Industriale umbro a causa 
del rifiuto del CIPl del deli­
berato del Consiglio regiona­
le, che individuava nuovi co­
muni in cui applicare inte­
gralmente la legge 183. Negli 
ambienti imprenditoriali — 
afferma un comunicato della 
Associazione industriali — 
si confidava nella 183 come 
nell'unico strumento rima­
sto per incentivare lo svilup­
po nella nostra regione che, 
come giustamente titolava un 
convégno qualche giorno fa. 
organizzato da un istituto di 
credito locale, è proprio una 
cerniera fra il Nord forte­
mente sviluppato e un Sud 
largamente incentivato ». 
. «E' tempo — conclude 11 
comunicato — che finisca la 
estrema incertezza di criteri 
di applicazione della legge 
183 e che in questo senso 
si muovono tutte le forze, 
sia sociali che politiche ». 

Rubato 
un carico 

da 300 milioni 
PERUGIA — Grosso furto 
l'altra notte sull'Autosole. Un 
autotreno targato PI A16372 
con un carico di 190 quin­
tali di pellame da tomaia, 
per un valore di circa 300 
milioni, è stato rubato nel 
pressi di Ficulle. sulla corsia 
nord dell'Autostrada del 
Sole. 

L'autotreno era diretto a 
Firenze ed alla sua guida 
c'erano Dario Arnetola e 
Mario Rossi, tutti e due fio­
rentini. Verso le 11 di mar-
tedi sera un'auto ha costret­
to i due a fermarsi sulla 
corsia di emergenza.stringen­
dogli la strada. 

À bordo dell'auto c'erano 
tre persone armate di pistola 
che dopo aver malmenato e 
spinto gli autisti del mezzo 
al di là della scarpata si 
sono allontanati con l'auto­
treno. 

L'allarme, però, del furto 
è stato dato ieri mattina 
alle 4. quando una pattuglia 
della Polstrada ha raccolto i 
due malcapitati, che a piedi 
si stavano dirigendo verso il 
più vicino Pronto Soccorso. 

Un documento 
comune 

PCI e PSI 
dell'Alta Valle 

del Tevere 
PERUGIA — Un giudizio po­
sitivo e una riconferma chia­
ra del ruolo svolto dalle 
amministrazioni di sinistra 
alla Regione, in Umbria e 
nell'Alta" Valle del Tevere. 
sono stati espressi in un co­
municato congiunto delle 
segreterie comprensoriali del 
PCI e del PSI. incontratesi 
nei giorni scorsi. 

I due partiti della sinistra. 
che anche nell'Alto Tevere 
umbro governano assieme la 
stragrande maggioranza degli 
enti locali, ritengono che la 
stabilità politica e le scelte 
effettuate abbiano contribuito 
alla tenuta del quadro de­
mocratico e favorito una 
crescita sia sociale che eco­
nomica del territorio. 

Una valutazione partico­
larmente positiva — prosegue 
il comunicato — è da attri­
buire all'operato dei Comuni 
dell'Alta Valle del Tevere e 
della Comunità montana, con 
particolare riferimento al­
l'impegno profugo in questa 
prima difficile fase dell'at­
tuazione della riforma sanita­
ria . 

Dopo aver ribadito la ne­
cessità di un consolidamento 
dell'unità dei due partiti, in­
dipendentemente dalla diver­
sa collocazione parlamentare 
che si sta profilando, data la 
comune \abitazione sulla ne­
cessità di affrontare i princi­
pali problemi del Paese in un 
quadro di solidarietà nazio­
nale. il comunicato si con­
clude con la indicazione di 
proporre, in vista delle ele­
zioni amministrative, la for­
mazione di giunte di sinistra 
nel comprensorio, aperte al 
contributo di altre forze de­
mocratiche, convinti che il 
consolidamento di questa u-
nità della sinistra favorisca 
un ulteriore rafforzamento 
delle istituzioni locali e una 
crescita complessiva della 
comunità. 

TERNI — Le somme andate 
perdute con le spericolate o-
perazioni deintulcas.se po­
trebbero essere « ripianate » 
con i soldi dei risparmiatori? 
E* vero che le casso di ri­
sparmio umbre, nel recente 
passato, hanno svolto un a-
zione a sostegno cicali enti 
itcali? Sono soltanvi alcune 
delle domande, che sono 
rimbalzate fra i b j ich> del 
consiglio comunale di Terni, 
e Inumato a pronunciarsi sulla 
mozione presentata dal grup­
po comunista. 

Le risposte alla pinna ch­
inimela possono essere diver­
se e contrastanti, hi apertura 
c'el dibattito, il consigliera 
democristiano Mnrmt.-iw se­
guito poi dagli altri esponenti 
del suo gruppo che sono in­
tervenuti. Ila cercato di sepa­
rare nettamente lo scandalo 
Italcasse con le vicende della 
Cassa di Risparmio di Terni. 
Una linea difensiva alla quale 
si è risposto individuando 
invece i collegamenti, come 
ha fatto il sindaco Porrazzint 
nelle conclusioni, per mettere' 
in luce « il sistema con il 
quale sono state manovrate 
le leve del credito, che fa si 
che anche gli onesti, che pu­
re possono esserci, se non 
accorti, vengono coinvolti e 
incastrati in logiche di potere 
e in operazioni scandaloso. 

Ma c'è una conseguenza 
molto più concreta che po­
trebbe derivare dai buchi 
lasciati nei libri contabili del-
l'Italcasse. le perdite potreb­
bero essere ripianate dalle 
stesse casse di risparmio, an­
che da quella di Terni, con i 
soldi quindi dei risparmiato­
ri. E' un'ipotesi, teoricamen­
te, tutt'altro die inrondata. Il 
sospetto viene rafforzato dal­
la sempre crescente massa di 
denaro che la Cassa di Ri­
sparmio accantona come 
« fondi a carattere patrimo­
niale ». per l'eventuale coper­
tura di crediti che possono 
non rientrare. I fondi hanno 
raggiunto 847 miliardi per 
coprire crediti, per di più 
concessi sulla base di precise 
garanzìe, che comunque sono 
addirittura inferiori assom­
mando a 912 miliardi. Al di 
là del seguito che avrà lo 
scandalo dell'Italcasse. si è 
comunque in presenza di in­
genti somme che vengono 
sottratte ad un uso produtti­
vo. Nel gruppo democristiano 
le voci non hanno vibrato al­
l'unisono. come ha rilevato 
l'assessore Mario Benvenuti. 
La realtà offriva pochi appi­
gli: l'Italcasse a parte, la 
Cassa di Risparmio di Terni 
la presidenza è scaduta nel 
1973; il vicepresidente, l'avvo­
cato Sbaraglini, fu nominato 
dal governo, ma non accetta­
to dal consiglio di ammini­
strazione. tanto che si dovet­
te subito dimettere e da allo­
ra non se ne è più parlato: 
c'è una assemblea dei soci e 
un consiglio di amministra­
zione svuotati di potere, si 
pensi che l'assemblea si riu­
nisce soltanto una volta l'an­
no per approvare il bilancio 
che viene consegnato seduta 
stante e quindi, nella pratica. 
senza alcuna possibilità di 

i metterlo in discussione. 

Adriano Marinensi a chi. 
come ha fatto il capogruppo 
comunista Libero Paci, ha 
sollevato la «questione mora­
le > che i fatti hanno posto 

in evidenza, ha risposto che 
« nel mondo in cui viviamo il 
termine onesto è un termine 
elastico », condensando in li­
na battuta l'etica politica del­
la democraza cristiana. Il 
suo capogruppo Giuseppe 
Bruno ha invece sostanzial-
ment invitato a «guardarsi 
ognuno i propri scandali ». 
mentre invece « la democra­
zia sta proprio nel controlla­
re gli altri > ha commentato 
Porrazzini richiamando anche 
al rispetto della realtà, senza 
lanciare accuse generiche. 

Ci sono state poi le « difese 
d'ufficio ». così è stato defini­
to da Mario Benvenuti l'in­
tervento dell'altro consigliere 
democristiano Angelucci. per 
il quale la Cassa di Rispar­
mio di Terni ha funzionato 
nel migliore dei modi pos­
sibili, giudi/io sul quale ben 
pochi, anche nella democra­
zia cristiana, sono pronti a 
seguirlo. 

Roberto Rischia, assessore J 

al bilancio, ha tra l'altro ri­
cordato come in seguito a una 
decisa volontà politica, lt 
Casse di Risparmio si sono 
trovate ad avere nei comuni i 
maggiori clienti. 

I prestiti concessi ai co­
muni hanno rappresentato I-
noltre un buon affare: il co­
mune di Terni, negli ultimi 
tre anni, ha pagato un mi­
liardo l'anno di interessi alla 
Cassa di Risparmio di Terni. 
Il consigliere socialista Ven-
dizio estremamente critico 
tura, concordando con il giu-
nei confronti del sistema di 
credito ha chiesto modifiche 
dello statuto. Il capogruppo 
repubblicano Rocchi ha au­
spicato una presa di posizio­
ne unitaria, ricordando che 
« l'ente locale ha il merito di 
avere anticipato il proble­
ma ». La votazione sull'ordine 
del giorno si avrà all'inizio 
della prossima seduta. 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA - Calerà dal 27 al 10 per cento a seconda dei tagli 

Da martedì menò cara la carne 
Lo ha stabilito il comitato provinciale prezzi che in particolari situazioni ha le 
stesse facoltà del CIP - Si tratta di un ritorno ai prezzi concordati a settembre 

Uno strumento contro l'abusivismo, per la tutela dei consumatori 

Adesso anche i commercianti 
perugini hanno un regolamento 

PERUGIA — Con un rego­
lamento annonario (il pri­
mo) verranno regolati tutti 
i tipi di attività commer­
ciali del comune di Perugia. 

Lo ha deciso il Consiglio 
comunale, che, nella ultima 
seduta, ha approvato 11 
nuovo regolamento. Quanti. 
insomma. Intendono metter 
su una attività commerciale 
devono ora attenersi all'in­
sieme di norme, procedure. 
stabilite dalla normativa 
annonaria. 

«Con questo regolamento 
— ha detto Ieri, nel corso 
di una conferenza stampa. 
l'assessore al commercio del 

comune di Perugia. Carlo 
Giacché — ci si consente di 
avere lo strumento vincente 
rispetto al problema del­
l'abusivismo commerciale ». 

E' una risposta alle nu­
merose richieste dei com­
mercianti al comune di Pe­
rugia di norme precise con­
tro l'abusivismo. E' ancora 
In corso, ad esempio, una 
vertenza del comune di Pe­
rugia rispetto ad alcune se­
dicenti cooperative. Dietro 
di esse, infatti, si nasconde 
vano altri tipi di attività 
commerciali. Con 11 nuovo 
regolamento, che compendia 
il piano commerciale comu­

nale. «erra proseguita la se­
lezione, già avviata dal co­
mune di Perugia, nel rilascio 
delle licenze commerciali, a 
seconda del grado di con­
centrazione dei servizi nel­
le varie zone. 

Oltre al centro commer­
ciale di Monte Grillo, tra le 
novità più importanti previ­
ste dal piano commerciale 
di Perugia, l'assessore Giac­
ché ha ricordato la ristrut­
turazione del mattatolo per 
la quale è stato stanziato 
un miliardo nel piano po­
liennale di attuazione della 
legge 10. La nuova struttu­
ra verrà anche adibita ad 

esposizioni e mostre 
« Con l'approvazione del 

regolamento — ha prosegui 
to Giacché — 11 comune di 
Perugia fa un passo In 
avanti nella politicp. di di­
fesa del consumatore ». 

Un obiettivo che l'Ammi 
nistrazione comunale si è 
posto da tempo e sul quale 
sta tuttora lavorando: «Non 
interveniamo con l panieri 
— ha detto Giacche — ma 
sono In corso controlli da 
parte dei vigili urbani ad 
esemplo sulla pubblicità dei 
prezzi e del peso effettuato 
sul vari prodotti al momen­
to della vendita ». 

Le proposte delle cooperative umbre per i terreni pubblici 

«Non lasceremo in abbandono 
neanche un fazzoletto di terra» 

Rossetti della presidenza dell'ARCA ha ricordato come 
in Umbria il reddito agricolo cresce più che nel paese 

NARNI — Per l'uso delle terre di proprietà pubblica II mo­
vimento cooperativo ha precise proposte da fare, non sol­
tanto, ma può anche presentare il bilancio di esperienze 
positive già realizzate. Se ne è discusso ieri a Narni per 
l'intera giornata, nel corso del convegno su «Te^re degli 
enti pubblici e cooperazlone » promosso dall'ARCA, l'asso­
ciazione regionale delle cooperative agricole. 

In Umbria le terre di proprietà pubblica (comunali, de­
mani. collettivi, ex-azienda dei demani dello Stato, degli 
ospedali e delle Opere Pie) raggiungono un'estensione di 
120 ettari, pari a un sedicesimo del territorio regionale. Al­
cune esperienze pilota .sono già state realizzate dal movi­
mento cooperativo, vi sono già cooperative che gestiscono 
diecimila ettari di proprietà pubblica oltre quelli conferiti 
dai privati, mentre esistono già le premesse perché, nell'im­
mediato futuro, altri diecimila ettari vadano a aggiungersi 
ai precedenti. Nel corso del convegno sono state più volte 
portate a modello alcune delle cooperative, in particolare: 
l'azienda sllvo-pastorale del Subaslo, la cooperativa Rina­
scita Montana di Nocera Umbra, la Colli Verdi di San Ve-
nanzo, le cooperative che operano sul territori degli Isti­
tuti riuniti ricoveri di Perugia, la cooperativa NAHAR di 
Narni. 

Il movimento cooperativo, come ha sostenuto Gerasio 
Rossetti della presidenza dell'ARCA regionale nella sua re­
lazione introduttiva, è convinto che un uso razionale delle 
terre di proprietà pubblica può consentire all'agricoltura 
umbra un notevole balzo in avanti, ricordando che in Um­
bria il reddito agricolo sta crescendo in proporzioni mag­
giori di quelle nazionali. Si parte da due punti fermi. Il 
primo è che le terre di proprietà pubblica devono restare 
tali e non essere vendute. Il secondo è che va limitata il 
più possibile la rendita, nel senso che chi le coltiva deve 
poi beneficiare interamente del prodotto che ne ricava. 

In questa opera di massima valorizzazione delle terre 
pubbliche devono tutti collaborare, non soltanto gli enti 
locali e le istituzioni, ma i coltivatori, i mezzadri. ì brac­
cianti, i tecnici, i giovani, « le categorie sociali » come sono 
state definite, oltre che — è ovvio — il movimento coope­
rativo nel suo insieme. Tutto questo nell'ambito di « pro­
getti di valorizzaziohe territoriale », cioè di piani che mirino " 
allo sviluppo complessivo di una certa area, con tutto quello 

> che questo significa per quanto riguarda stalle, impianti • 
di irrigazione e via dicendo. - . " - ' • ' 

« Nel progetto di valorizzazione territoriale — ha affer­
mato Rossetti — deve collocarsi con un ruolo determinante 
l'azienda coltivatnce diretta ». chiamata però a inserirsi 
nella programmazione ai vari livelli, da quello zonale a 
quello regionale. Il convegno è stato quanto mai ricco di 
contributi. Numerosissimi gli interventi, da quello del sin­
daco di Narni a quello di Terni, ai presidenti delle comu­
nità montane, ai rappresentanti delle cooperative agricole 
che hanno portato la testimonianza diretta dei risultati che 
è possibile conseguire. 

Si apre stamani un convegno dell'Ente di Sviluppo Agricolo 

Alcuni giovani di una coope­
rativa mtnlre raccolgono i 
fruiti dei loro lavoro 

Le conclusioni di Luis Althusser ol seminario di Terni 

La Comune di Parigi 
spiegata per metafore 

L'intervento di Cesare Luporini ha posto l'accento sui l imi­
t i dell'esperienze vissuta dal proletariato francese nel 1\ 

TERNI — Louis Althusser 
è arrivato a Terni poco pri­
ma di mezzogiorno di ieri 
per concludere il seminario 
sulla comune di Parigi, or­
ganizzato dagli enti locali. 
dal gruppo cronaca delia 
Rete 2 della RAI. in colla­
borazione con il Gruteater. 
attesissimo, nella sala XX 
Settembre, gremita in gran 
parte da studenti, che han­
no seguito con grande inte­
resse anche le altre tre gior­
nate di lavoro, durante le 
quali si sono alternate ai 
microfoni personalità come 
Martinet. Ellcnstein. solo 
per fare alcuni dei nomi. 

Prima di Althusser ha par­
lato Cesare Luporini riper­
correndo i giudizi che Marx. 
Engels, lo stesso Lenin han­
no dato dell'esperienza vis­

suta a Parigi dal proleta­
riato nel 1871, cercando so­
prattutto di focalizzare l'at­
tenzione sul tipo di stato che 
si configurò con la Comune 
di Parigi, quando « la clas­
se operaia compi il primo 
atto autonomo — come dirà 
Marx — raccogliendo una 
sfida alla quale non poteva 
sottrarsi »: e se per Engels. 
« con un giudizio sbrigativo », 
sostiene Luporini, la Comu­
ne di Parigi si configura co­
me dittatura do! proletaria­
to. e se è pure vero che Lc-
nin porrà dei distinguo so­
stenendo che e c'è dittatura 
e dittatura ». per Cesare Lu­
porini « l'esperienza parigi­
na non è conciliante con il 
concetto di dittatura del pro­
letariato. Perché lo possa 
essere è necessario che la 

macchina stato non soltanto 
sia spezzata, come pure av­
venne durante la Comune. 
ma è anche necessario un 
momento repressivo, che 
non si ebbe « nonostante la 
paura borghese » clic quel­
l'avvenimento alimentò e che 
durò poi per alcuni decenni. 

Louis Althusser ha parla­
to per pochi minuti lascian­
do molti interrogativi in so­
speso. procedendo per para­
bole. 

e In politica bisogna sape­
re suonare il piano >. ha 
esordito citando Mao. Cosa 
deve intendersi con questa1 

affermazione? — si e poi 
chiesto — « Non che occor­
ra essere andati a scuola, 
ma — ha risposto — aven­
do imparato da solo o con 
il maestro, sapendo suonare 

liberamente, improvvisare. 
E' vero, si può correre il ri­
schio di sbagliare. Ma pos­
sono venire fuori false note 
soltanto se si segue uno 
spartito, se si improvvisa 
non può accadere perché tut­
te le note possono essere ri­
prese e successivamente in­
tegrate con altre ». E ha poi 
aggiunto: « Un uomo politi­
co. così come sa camminate 
con due gambe, deve sapere 
suonare con due mani ». E 
ha concluso altrettanto lapi­
dariamente affermando che 
e occorre sapere cosa voglia­
mo e prendere la realtà co­
sì com'è». Si è poi alzato 
dal tavolo seguito da un 
gruppetto di persone, rima­
ste con tante domande 

« Ma è vero che non sì 
può spiegare marxisticamen-
te la storia anche quando è 
«tata costruita in nome di 
Mnr\? » gli viene chiesto. 
* Si. è vero ». « Ma questo 
lo dice soltanto Althusser > 

. gli viene ribattuto. « Non è 
colpa mia ». risoonde pron­
to. « E ' d'accordo sull'auto-
pestione'* » viene noi incal­
zato. e Bisogna vedere co«a 
si intende. — risponde con 
un sorrido — l'autogestione 
è un po' come un alberro 
soagnolo. Dipende da Quello 
che ti porti se mangi bene». 

9 C P -

Arrivano dai giovani le idee 
per sviluppare l'agricoltura 

Il punto di partenza sono alcuni dati raccolti sull'in­
vecchiamento della popolazione del territorio agricolo 

PERUGIA — « Il fenomeno dell'invecchiamento appare così vistoso per l'Umbria, da ren­
dere necessaria l'adozione di Idonee politiche per arrestarlo, pena il repentino cedimento 
della forza-lavoro agricola non più recuperabile in futuro anche in presenza di un aumento 
degli investimenti nel settore ». L'affermazione è contenuta in uno studio dell'ufficio Piani e 
Programmi dell'Ente di sviluppo agricolo umbro del maggio 78, e si basa sull'analisi e il 
raffronto di dati nazionali ed umbri del 1975. Se infatti si confronta il rapporto fra il numero 
degli addetti all' agricoltura . 
con età maggiore di 40 anni e , 

Ricorso del Perugia 
contro la sospensione 
di Casarsa e Zecchini 

quello degli addetti con età j 
inferióre, emergono queste ci-' | 
fre: in Italia il rapporto è 
del 2.1. nell'Italia centrale del 
2.7 e in Umbria del 3.3. Da 
allora le cose non sono mol­
to cambiate: se il fenomeno 
dell'esodo dalle campagne sta 
diminuendo, l'invecchiamento 
degli addetti nell'agricoltura 
umbra è il primo problema 
che si pone 

E' da questa costatazione 
che parte la proposta del­
l'Ente di sviluppo agricolo in 
Umbria per un convegno de­
dicato alle indicazioni emer­
genti dalle esperienze delle 
cooperative giovanili nell'a­
gricoltura umbra. Il conve­
gno inizierà questa mattina 
alla Sala Brugnoli di Palazzo 
Cesaroni a Perugia e verrà 
aperto ad una relazione del 
presidente dell'ESAU Lodovi­
co Masch iella. 

Saranno soprattutto i gio­
vani delle dodici cooperative 
a parlare e a e far parlare » 
le loro esperienze, a mostra­
re le difficoltà incontrate, ad 
avanzare le proposte concrete 
per la sopravvivenza delle 
cooperative. E' un terreno 
decisivo, certo, per il futuro 
dell'agricoltura umbra, ma 
che investe e attraversa. 
dando risposte positive ad 
altre questioni. 

Da Monteleone di Orvieto a 
Tordibetto d'As3Ì3i. da Deru­
ta a Morleschio. da Gubbio 
ad Amelia, le cooperative di 
giovani arrivano al convegno 
portando il peso di un'espe­
rienza faticosa, molte volte 
incompresa, in ogni caso non 
più sostenibile. Manca ancora 
un quadro generale, punti di 
riferimento precisi, senza i 
quali l'attività delle coopera­
tive rischia di cessare. 

Momento importante per la 
tenuta ' di queste esperienze 
avrebbe dovuto essere la 
« 285 ». L« legge per l'occupa­
zione giovanile, fra l'altro. 
prevedeva in agricoltura 
l'impiego di 24 miliardi che 
naturalmente non sono stati 
spesi. Le cooperative giovani­
li dell'Umbria da lungo tem­
po hanno richiesto il contri­
buto per i giovani occupati, 
ma fino a questo momento. 
nonostante le ripetute solleci­
tazioni anche da par'e del-
l'ANCA (Associazione nazio­
nale delle cooperative agrico­
le), non hanno ricevuto ri­
sposta. I giovani delle co^ 
pcrative agricole sono co­
munque decidi a dimostrare 
che una attività agricola in 
forma cooperativa può creare 
posti di lavoro per i giovani. 
soddisfazioni nell'ambito del 
lavoro e risposte produttive 
nel settore agricolo Da circa 
un mere. assieme ai tecnici 
dell'ESAU e alle or^anizzi-
zioni sindacali. 5tanno lavo­
rando sui problemi dello ter­
re. dell'assistenza tecnica e 
del credito. 

Fausto Bella 

PERUGIA — 11 Perugia ha 
presentato il ricorso alla CAF 
contro la ' sospensione caute­
lativa adottata dalla Lega 
Calcio il 27 marzo scorso nei 
confronti di Luciano Zecchi­
ni e Gianfranco Casarsa. La 
questione verrà probabilmen­
te vagliata dagli organi com­
petenti mercoledì o venerdì 
della prossima settimana. Il 
ricorso è stato presentato a 
Manin Carabba dell'ufficio 
inchieste della Federcalcio 
giunto ieri pomeriggio alle 16 
nella sede del Perugia. 

Dopo un quarto d'ora sono 
arrivati i giocatori Casarsa 
e Zecchini preceduti dai due 
legali Brustenghi : e 4Dean. 
Alle 16.45 è arrivato anche 
Paolo Rossi. Ma la novità sul 
caso delle scommesse è stata 
la convocazione d'urgenza da 
parte di Carabba anche per 
Michele Nappi, il quale si 
slava allenando insieme ai 
compagni. Notevole la sor­
presa in tal senso. 

Gli interrogatori sono ini­
ziati con il presidente D'At-
tona, il quale è stato tratte­
nuto a colloquio da Carabba 
per oltre due ore. Dopo il 
presidente è stata la volta di 
Gianfranco Casarsa. Finora 
poco è trapelato. Alle 18.30 
sono usciti i due avvocati. 
Dean ha sottolineato che la 

presenza di Nappi era solo 
per una valutazione tecnica. 
« Fino alla domenica mattina 

„— ha detto il legale — della 
partita di Avellino, nessuno 
sapeva chi avrebbe giocato 
nel ruolo di libero. Molti gior­
nali proponevano Nappi con 
l'esclusione di Zecchini. So­
lo per questo il giocatore è 
stato convocato. Almeno cre­
do. Poi non so se l'inquirente 
gli chiederà altro ». 

Molti legali di altri gioca­
tori dicono di non essere con­
trari ad un processo il 2 mag­
gi.). « Noi abbiamo fiducia nei 
processi — ha proseguito Dean 
— prima o dopo fa Jo stesso ». 
•-- La posizione attuale dei suoi 
assistiti? «Direi che è buo­
na. Un -legale romano che 
ha visto le deposizioni del 
Trinca e del Cruciarti ha di­
chiarato ieri ad un giornale 
che Casarsa e Zecchini sono 
stati liberati per carenza di 
indizi. Mi sembra positivo. 
Per Della Martira dovremmo 
avere la libertà provvisoria 
domani (ogsi. ndr). o al mas­
simo dopodomani. Potrebbe 
uscire anche senza cauzione. 
Quest'Ultima, se fosse neces­
saria. si aggirerebbe sui cin­
que milioni e non gli ottanta-
cento milioni come letto da 
qualche oarte». - -

Stefano Dottori 

Incontro sindaco-assessore 
per lo biblioteca di Assisi 

La questione del fondo li­
brario e archivistico antico 
della biblioteca di Assisi, che 
l'Amministrazione comunale 
ha deciso di trasferire nei 
locali del convento di San 
Francesco, sarà al centro, 
giovedì 10 aprile, di un in­
contro fra l'assessore regio­
nale ai beni culturali Pier 
Luigi Neri e il sindaco di As­
sisi Boccacci. ' L'iniziativa è 
stata presa dallo stesso Neri. 
che. in una lettera inviata al 
primo cittadino di Assisi, sot­
tolinea come il dibattito aper­
tosi sulla vicenda (fra gli al­
tri, la Giunta regionale, la 
sopraintcndenza archivistica 
e il presidente del Consiglio 
regionale • professor Roberto 
Abbondanza hanno espresso 
un deciso parere contrario 
al trasferimento del fondo an­
tico), «meriti di essere piena­
mente approfondito nei suoi 
vari aspetti, trattandosi di 
una iniziativa — aggiunge — 
con implicazioni significative 
non solo a livello comunale 
o regionale». 

Presupposto di una seria 
discussione. Neri afferma che 
va prima di tutto « sgombera­
to il campo da elementi che 
possono creare cunfusione e 
spostare il dibattito su terreni 
diversi, dovuti a fraintendi­
menti che riteniamo, sostie­
ne. non debbano sussistere ». 
« Ci riferiamo, prosegue l'as­
sessore. al ruolo della Biblio­
teca della Pro Civitate Cri­
stiana. richiamata in causa 
dall'assessore comunale ai 
servizi culturali, durante una 
conferenza stampa. 

Va chiarito che questo as­
sessorato non ha mai inteso 
attribuire alia Biblioteca Pro 
Civitate Cristiana un ruo!o 
sostitutivo delle funzioni di 
pubblica lettura che deve 
svolgere evidentemente la bi­
blioteca comunale opportuna­
mente organizzata. In nessu­
na occasione poi questo as­
sessorato ha parlato di un 
trasferimento del fondo mo­
derno della biblioteca comu­
nale presso la biblioteca del­
la Pro Civitate. 

PERUGIA — Il comitato 
provinciale prezzi di Pe­
rugia ha deciso un ribas­
so del prezzo della carne 
del 27 e del 10% (a se­
conda del tagli). La deci­
sione sarà esecutiva da 
martedì prossimo, non ap­
pena pubblicata sul Foglio 
Annunci Legali. I n parti­
colare (rispetto all 'attuale 
listino praticato dal ma­
cellai, che presenta una 
maggiorazione del 19,7 e 
del 37.1% per 11 primo e 
per il secondo taglio di 
carne) si t ra t ta di un ri­
torno ai listini concordati 
nel mese di settembre, au­
mentat i , per i sei tagli, 
del 10%. Tale aumento, co­
munque notevolmente in­
feriore a quello adottato 
dai macellai, è s tato sta­
bilito dal comitato sulla 
base delle indicazioni del­
la propria commissione 
consultiva tecnica, incari­
cata di verificare l'oggetti­
vo incremento dei costi 
reali: un incremento cal­
colato nella ml3ura del 
0.55%. al cui il comitato 
prezzi ha aggiunto 11 3.45 
per cento relativo al mag­
giori costi di commercia­
lizzazione. 

La decisione, presa ieri 
ma t t ina con un solo voto 
contrario, si avvale di un 
decreto legge del 1947. 11 
quale prevede che, in par­
ticolari situazioni, i comi­
tati provinciali prezzi ab­
biano i medesimi poteri e 
le medesime facoltà che 
spet tano al comitato Inter­
ministeriale. «SI è trat­
tato di una scelta obbli­
gata — ha dichiarato l'as­
sessore regionale allo svi­
luppo economico Alberto 
Provantini, motivando 11 
provvedimento — in assen­
za dì misure governative 
at te a fronteggiare l'infla­
zione, soprat tut to per quan­
to riguarda i generi di 
pr ima necessi tà». 

La storia dì questa vi­
cenda e le sue conclusioni 
la racconta lo stesso Pro­
vantini . « I l passato gover­
no. seguendo una politico 
chiaramente inflazionisti­
ca. ha autorizzato la libe­
ralizzazione dei prezzi dei 
prodotti di largo consumo 
(come il pane e la carne) . 

«Noi abbiamo contesta­
to la validità di una slmile 
linea polìtica. Nei giorni 
scorai abbiamo chiesto più 
volte ai ministri Andreat­
ta e Bisaglia. che presie­
dono il CIP ed il CIPE. 
di tornare al prezzo am­
ministrato. visti i gravi ef­
fetti inflattivi della libe­
ralizzazione e le situazio­
ni di confusione venutesi 
a determinare : a Perugia. 
ad esempio, i listini pre­
sentat i dall'associazione 
macellai hanno condotto 
a pun te di aumento del 
37%: a Terni del 13* . I 
movimenti cooperativi han­
no presentato aument i In­
torno al 10-15%: la s rande 
distribuzione del 13%. 

«Di fronte a questa si­
tuazione non avendo ot­
tenuto risposta, abbiamo 
seenalato ai presidenti del 
CIPE e del CIP la nostra 
decisione di r iportare 11 
prezzo della carne a regi­
me controllato. Al tempo 
stesso, ci siamo rivolti al­
le associazioni 'di catego­
ria. per tentare dì indurle 
ad una revisione dei listi­
ni sulla base degli aumen­
ti oggettivamente accerta­
t i : e ciò anche per evita­
re che le responsabilità 
della politica del governo 
si scaricassero sui macellai 
e le loro associazioni ». 

Anche ieri ma t t ina pri­
ma della riunione del Co­
mitato prezzi è stato di 
nuovo tentato, nel corso 
di un incontro con la as­
sociazione commercianti . 
la Confesercenti. l'Unione 
e la Lega delle cooperati­
ve. un accordo. Il movi­
mento cooperativo e la 
Confesercenti hanno e-
spresso disponibilità e Im­
pegno sulle proposte del 
comitato provinciale prez­
zi: al contrario, l'associa­
zione commercianti di Pe­
rugia ha insistito sulla de­
cisione di mantenere i pro­
pri listini. 

Alla luce di ciò. il comi­
tato ha deciso di avvaler­
si del decreto legge 898 
per r iportare gli aumenti 
ai costi reali accertati dal­
la corimissione tecnica. 

A questo proposito, l'aa-
sessore regionale allo svi­
luppo economico h a det to 
che l'Umbria è la pr ima 
regione i tal iana ad aver 
varato un'apposita legge 
di riforma di tali organi­
smi. che a t tende il visto 
governativo. « Non basta 
comunque — h a concluso 
— la sola riforma istitu­
zionale: occorrono poteri 
reali, per incidere sui mec­
canismi di formazione (lei 
prezzi >. 
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